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  Visto del Dirigente Scolastico

  …………………………………

Dopo una breve relazione dei singoli docenti su quanto è stato discusso durante la riunione per area e/o disciplina, il coordinatore dà inizio ai lavori di compilazione della seguente programmazione:

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Numero alunni ……….
Risultato dello scrutinio finale dell’anno scolastico precedente:

	N° studenti promossi
	N° studenti non promossi

	
	


	ALLIEVI DELLA CLASSE

	1
	
	17
	

	2
	
	18
	

	3
	
	19
	

	4
	
	20
	

	5
	
	21
	

	6
	
	22
	

	7
	
	23
	

	8
	
	24
	

	9
	
	25
	

	10
	
	26
	

	11
	
	27
	

	12
	
	28
	

	13
	
	29
	

	14
	
	30
	

	15
	
	31
	

	16
	
	32
	


Valutazione degli allievi desunta dagli attestati della Scuola Superiore di I grado (solo per le prime classi)

	VOTO 6


	VOTO 7
	VOTO 8
	VOTO 9
	VOTO 10

	N°ALUNNI 
	
	N°ALUNNI
	
	N°ALUNNI
	
	N°ALUNNI
	
	N°ALUNNI
	


ESITO PROVE DI INGRESSO 
	TABELLA RIEPILOGATIVA DELLA CLASSE: Area umanistica-storico-sociale-artistico-laboratoriale


	LIVELLO
	1
	2
	3
	4
	5

	FASCIA
	ALTA
	MEDIO ALTA
	MEDIA
	MEDIO BASSA
	BASSA

	ALUNNI
	       N° 
	       N° 
	      N° 
	     N° 
	     N° 

	AZIONE
	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO


	TABELLA RIEPILOGATIVA DELLA CLASSE: Area matematico-scientifico-tecnologica


	LIVELLO
	1
	2
	3
	4 
	5

	FASCIA
	ALTA
	MEDIO ALTA
	MEDIA
	MEDIO BASSA
	BASSA

	ALUNNI
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°

	AZIONE
	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO


	TABELLA RIEPILOGATIVA DELLA CLASSE: Area socio-economico e per la legalita’

	LIVELLO
	1
	2
	3
	4
	5

	FASCIA
	ALTA
	MEDIO ALTA
	MEDIA
	MEDIO BASSA
	BASSA

	ALUNNI
	       N° 
	       N° 
	      N° 
	     N° 
	     N° 

	AZIONE
	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO


	TABELLA RIEPILOGATIVA DELLA CLASSE: Area psicomotoria


	LIVELLO
	1
	2
	3
	4 
	5

	FASCIA
	ALTA
	MEDIO ALTA
	MEDIA
	MEDIO BASSA
	BASSA

	ALUNNI
	N°
	N°
	N°
	N°
	N°

	AZIONE
	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO


	STRATEGIE PER IL SOSTEGNO, IL RINFORZO ED IL POTENZIAMENTO

	Gli interventi e le strategie di cui si prevede l’attuazione sono:

· Attività di recupero curricolare;

· Favorire l’interazione durante il dialogo educativo;

· Proporre testi di vario tipo, attività di gruppo, discussione e dibattiti su argomenti noti;

· Individuare argomenti significativi adeguati al livello di competenza degli studenti e simulare situazioni tali da coinvolgerli nella produzione scritta e orale;

· Utilizzare tutti gli strumenti a disposizione della scuola;

· Evitare che prevalgano aspetti meccanicistici o visioni frammentarie delle discipline che vanno invece affrontata con approccio sistemico, avendo cura di evidenziare le relazioni logiche, la dimensione storica e i rapporti con le altre discipline;

· Accostarsi ai problemi in modo graduale e ciclico, così da garantire fin dall’inizio una significativa visione globale e successivamente i necessari approfondimenti;
· Sportello d’ascolto;
· Sviluppare nello studente capacità di analisi e valutazione delle complesse situazioni studiate.

Nel caso in cui, invece, si dovessero intravedere difficoltà organizzative per la realizzazione di tali strategie, si renderà allora necessaria l’istituzione di interventi didattici integrativi in ore extracurricolari, determinando le turnazioni delle discipline in base al numero di allievi coinvolti e alle ore settimanali di lezione.

	CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO O ALL’INTERA CLASSE

	

	

	

	

	


	OBIETTIVI TRASVERSALI 

	· Obiettivi cognitivi 

	· Acquisire un efficace metodo di studio:

· Consultare, evidenziare, sottolineare e annotare

· Individuare la struttura di un testo, paragrafare, titolare e schematizzare

· Confrontare: saper fare confronti sul piano tematico, linguistico e procedurale

· Costruire e interpretare tabelle e grafici
· Acquisire capacità comunicative

· Saper ascoltare, comprendere e accettare le opinioni degli altri ed esprimere dissensi
· Utilizzare il lessico specifico delle discipline
· Comunicare in modo efficace, secondo criteri di chiarezza e correttezza
· Acquisire capacità critiche di rielaborazione
· Collegare e rielaborare e conoscenze disciplinari in chiave critica, riconoscendo metodologie già acquisite
· Recepire e rielaborare criticamente stimoli e informazioni provenienti da ambiti non prettamente disciplinari

	· Obiettivi comportamentali

	· Rispettare leggi - regolamenti - regole
· Puntualità 
· Pretendere il rispetto degli orari di entrata e di uscita

· nell’ ingresso in classe, nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi

· nell’ esecuzione dei compiti assegnati in classe e nei lavori extrascolastici

· nella riconsegna dei compiti assegnati per casa
· Sapersi relazionare con gli altri
· Essere disponibili all’ascolto

· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori
· Socializzare con i compagni, con i docenti e con tutto il personale della scuola
· Essere disponibili ad affrontare tematiche non strettamente disciplinari
· Lavorare in gruppo

· Essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti

· Non prevaricare gli altri

· Rispettare le regole che il gruppo si è dato
· Sviluppare valori etici

· Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà

· Orientare il proprio pensiero e la propria azione verso soluzioni non violente della conflittualità, sia nei rapporti personali che in quelli sociali

· Adoperarsi per una fattiva integrazione nella classe di eventuali compagni svantaggiati

· Avere cura degli ambienti destinati alle diverse attività


	STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI


	· Sviluppare la capacità di interconnessione fra argomenti diversi nell’ambito della stessa disciplina e discipline diverse;
· Pretendere il rispetto degli orari di entrata e di uscita;
· Potenziare le capacità di analisi e sintesi ed avviare rielaborazioni critiche;
· Rendere gli alunni consapevoli del progetto didattico complessivo e delle varie fasi di attuazione;
· Sollecitare la partecipazione attiva e consapevole ai vari momenti di vita democratica della scuola e all’attività più propriamente didattica;
· Insistere sul concetto che il voto non penalizza e che non esiste un voto che non si possa recuperare;

· Trasparenza e obiettività nella valutazione.


	MACRO-AREE DISCIPLINARI PER ASSI CULTURALI


	· Area umanistica-storico-sociale-artistico-laboratoriale: 

prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda inoltre la conoscenza di almeno una lingua straniera; la capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione. Infine, stimola la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione.

	· area matematico-scientifico-tecnologica 

riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e  interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti. Interessa e coinvolge metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sulla esperienza e l’attività di laboratorio.



	· Area socio-economico e per la legalita’: 
mira a sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

	· Area psicomotoria 
riguarda la capacità di sviluppare comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, ponendo attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica.


	Attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra saperi e competenze contenuti negli assi culturali si possono sviluppare le competenze chiave di cittadinanza che preparano i giovani alla vita adulta e costituiscono la base per consolidare e accrescere la propria preparazione, in un processo di apprendimento che continua durante tutta la vita lavorativa.

	Le competenze - chiave trasversali da acquisire

	ambito di riferimento
	competenze-chiave
	capacità  DA CONSEGUIRE
A FINE OBBLIGO SCOLASTICO

	costruzione del sé
	· Imparare ad imparare

· Progettare
	· Essere capace di:

· organizzare  e  gestire il proprio apprendimento 

· utilizzare  un   proprio   metodo  di  studio e  di lavoro

· elaborare e  realizzare  attività seguendo la logica della progettazione

	relazione con gli altri
	· Comunicare

· Collaborare/partecipare
	· Essere capace di: 

· comprendere e rappresentare  testi e  messaggi di genere  e complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi

· lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive

	rapporto con la realtà naturale e sociale
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire / interpretare l’informazione  ricevuta


	· Essere capace di:

· comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo 

· costruire conoscenze significative e dotate di senso

· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti


	Competenze da certificare a conclusione dell’obbligo scolastico

	COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE
	COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE

	Area umanistica-storico-sociale-artistico-laboratoriale
· Padronanza della lingua italiana e di una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi e degli strumenti espressivi, argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;  

· leggere, comprendere, interpretare e produrre testi     scritti di vario tipo e multimediali; 
· disporre degli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario;
· comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali;
· collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;
· riconoscere   le  caratteristiche  essenziali  del  sistema socio economico  per  orientarsi  nel  tessuto produttivo del proprio territorio
	Area  matematico -scientifico-tecnologica
· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica;
· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando varianti e relazioni;
· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi;
· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico;
· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità;
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza;
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


	COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE
	COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE

	Area socio-economico e per la legalita’
· Possedere competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;
· Assumere comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.


	Area psicomotoria
· Mettere in atto comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport 


	METODOLOGIE DIDATTICHE

	Il Consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di mettere in atto diverse strategie e di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “insegnamento/apprendimento”:

	· lezione frontale

· lezione interattiva
· lezione multimediale

· lettura e analisi diretta dei testi

· metodo induttivo e deduttivo

· scoperta guidata
	· lavori di gruppo
· problem solving

· brain storming

· analisi dei casi
· attività di laboratorio 
· esercitazioni pratiche


	ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI

	Nel corso del corrente a.s. verranno utilizzati i seguenti strumenti/attrezzature:


	· libri di testo

· riviste specializzate

· appunti e dispense

· audiocassette
· CD-Rom

· LIM
	· manuali e dizionari
· televisore

· personal computer

· navigazione su Internet

· palestra

· laboratori


	EVENTUALI MODULI MULTIDISCIPLINARI

	TEMA PROPOSTO
	DISCIPLINE
	CONTENUTI
	TEMPI

in ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	MODULI MULTIDISCIPLINARI E TRASVERSALI

	TEMA PROPOSTO
	DISCIPLINE
	CONTENUTI
	TEMPI

in ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TIPOLOGIA DI VERIFICHE

	· Riassunto
· Parafrasi
· Articolo di giornale

· Tema 
· Relazione

· Test a risposta aperta
	· Test semistrutturato      
· Test strutturato 
· Risoluzione di problemi 

· Prova grafica / pratica 

· Altro________________

	STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	Tramite le verifiche si misurerà il raggiungimento, parziale o completo, degli obiettivi prefissati e, pertanto, dei risultati attesi. Le verifiche dovranno essere di diverse tipologie, in modo da abituare l’allievo alle singole prove e in vista degli Esami di Stato. Le verifiche saranno effettuate alla fine di ogni modulo e/o segmento che il docente ritiene importante verificare. Le prove devono essere tarate in maniera che la soglia di sufficienza corrisponda a 6/10.

La valutazione dovrà essere effettuata mediante apposite griglie; per le prove semistrutturate occorrerà valutare, tra l’altro, le abilità metacognitive, quali ad es., la capacità di reperire informazioni, di utilizzare testi e manuali, di ricerca di fonti utili allo svolgimento degli elaborati.
La valutazione quadrimestrale e finale, in ottemperanza alla c.m.n°94 del 18 ottobre 2011 tabella B, espressa con votazione decimale, sarà quantificata secondo i parametri indicati nella sottostante griglia, approvata dal collegio dei docenti, che esplicita gli elementi costitutivi della votazione e garantisce omogeneità e chiarezza di procedure. 

Gli allievi, inoltre, verranno valutati in merito a:
· percorso di apprendimento (progressi rispetto ai livelli di partenza);

· partecipazione;

· formazione socio-culturale;

· situazioni personali;
· eventuali situazioni che, in itinere, abbiano potuto influenzare il profitto dell’allievo;
· partecipazione, interesse e impegno evidenziati nell’attività didattica extracurriculare 
    (progetti PON e POF);

Altro (specificare) _________________________

	
	GRIGLIA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE

	LIVELLI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	VOTO IN DECIMI
	GIUDIZIO SINTETICO
	FASCE

	A
	Complete, coordinate e approfondite
	Esercitate con padronanza
	Autonome, complete e critiche
	9 / 10
	OTTIMO
	DI APPROFONDIMENTO

	B
	Complete e coordinate
	Sicure nelle varie situazioni
	Autonome e  complete
	8
	BUONO
	

	C
	Complete
	Corrette nelle varie situazioni
	Autonome con qualche incertezza
	7
	DISCRETO
	DI 

CONSOLIDAMENTO

	
	Essenziali
	Corrette
	Solo parzialmente autonome
	6
	SUFFICIENTE
	

	D
	Frammentarie
	
	
	Superficiali e imprecise
	
	Parziali, non autonome
	5
	MEDIOCRE
	DI

 RECUPERO

	
	Lacunose
	
	
	Parziali
	
	Inadeguate
	4
	INSUFFICIENTE
	

	E
	Gravemente lacunose e inesistenti
	
	
	Del tutto inadeguate
	
	Non attivate
	1/2/3
	SCARSO
	


	ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

	 Durante il corso dell’anno scolastico si effettueranno le seguenti attività:
· attività teatrali;

· attività connesse ai progetti;

· attività di orientamento;

· attività sportive (_______________________________________________);

· visite guidate alle istituzioni locali (_______________________________________________)

· visite guidate alle istituzioni culturali (_______________________________________________);

· stages aziendali (_______________________________________________);

· viaggi di istruzione (_______________________________________________);

· altro (_______________________________________________)


	MODALITA’ DI VERIFICA (in itinere) DELLA PROGRAMMAZIONE DEL C.d.C.

	Nei successivi consigli di classe si dovrà tenere conto della flessibilità dei piani di lavoro, con particolare riferimento alle scelte modulari (uni e multidisciplinari) e, all’occorrenza, modificare in itinere le strategie educative e didattiche nel caso in cui si dovesse verificare una non aderenza con la realtà oggettiva della classe. 


	Milazzo, lì ___/___ / ______                                                             IL COORDINATORE
                                                                                                   __________________________


	              I  componenti   del C. d. C                                                                                           FIRMA
Prof.          

-

Prof..         

-

Prof.          

-

Prof.          

-

Prof.     

-

Prof.     

-

Prof.    

-

Prof.          

-

Prof.          

-

Prof..         

Prof.         

-

Prof.          

-

Prof..         

-

Prof.          

-
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